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Anche lo “stato vegetativo persistente” ha la possibilità di nascondere una coscienza in atto che noi possiamo 

individuare, come nota la rivista Plos Medicine del novembre 2010. Insomma, confinare le percezioni alla 

corteccia cerebrale (quella profondamente danneggiata nei pazienti in stato di minima sensibilità) è un 

criterio antidiluviano. 

Pier Paolo Pasolini, cita Caldiroli, scriveva: “La morte non è nel non poter comunicare ma nel non poter più 

essere compresi”. Purtroppo oggi vige un criterio che potremmo così sintetizzare “Non sembra, dunque non 

è”, che è la scusa usata quando si parla di embrioni: non sembra a occhio nudo un essere vivente (ma per il 

genetista lo è eccome!), dunque non è umano. E che trionfa anche quando si parla dell’adulto: non ha certe 

capacità che io reputo indispensabili, dunque non è umano, vedi per l’appunto le capacità di comunicare o di 

mangiare da sé o di imporsi agli altri. 

Va di pari passo dire “Non sembra dunque non è” e “Non ha dunque non è”, le cui implicazioni sul campo 

sociale e della povertà ben si intuiscono, anzi in alcuni Paesi già sono in atto con atti di violento sopruso 

verso i poveri o le persone di altra etnia. Il mondo dei disabili gravi, in stato di minima coscienza o in stato 

vegetativo, in fondo ci ricorda che tutti siamo dipendenti dagli altri, e non per questo il più debole deve essere 

abbandonato. La lettera del Caldiroli ci aiuta a non scordarlo. 
 
 

 


